
 

XVIII Congresso Internazionale SIdP - Rimini 2017 

Grande partecipazione al main event dell’anno  
“Parodontite e Salute Orale” 

 

   
 
A Rimini, nella moderna cornice del Palacongressi, si è tenuto il XVIII Congresso Internazionale SIdP. 
È stata l’edizione con il maggior numero di presenze nella storia della Società con ben 2.200 fra 
Odontoiatri, Igienisti e Studenti. 
 

 

L’apertura è stata riservata a SIdP Giovani, per la 
prima volta in collaborazione con gli omologhi amici 
spagnoli di SEPA Joven: si è ripetuto l’attesissimo 
appuntamento rivolto ai soci SIdP under 40 ed agli 
studenti dell’ultimo anno del CLMOPD. Sui numerosi 
tavoli di lavoro allestiti per l’occasione nella genero-
sa sala del tempio, ha avuto luogo il confronto cultu-
rale tra partecipanti le cui opinioni e punti di vista 
sono stati al centro della discussione secondo il me-
todo didattico interattivo ‘Problem Based Learning’ 
sul tema: la rivalutazione ed il piano di trattamento 
chirurgico. 



 
Nicola Discepoli e Francesco Ferrarotti, coadiuvati della loro squadra di ‘tutor’, hanno abilmente di-
retto i numerosissimi iscritti. Attraverso un percorso di quesiti relativi al caso clinico presentato dalla 
dott. Antonella Labriola, li hanno condotti costantemente al ragionamento ed alla critica sui distinti 
aspetti della terapia chirurgica parodontale. Trattamento delle forcazioni, terapie resettive e rigene-
rative, gestione dei tessuti molli, critica della letteratura corrispondente, sono solo alcuni temi trattati 
a tavoli di lavoro in piccoli gruppi alternativamente ad una discussione collegiale, attraverso un sem-
plice ed efficace sistema digitale statistico per la raccolta e l’interpretazione dei dati.  
 
In contemporanea si sono svolti quattro workshop promossi da Aziende partner SIdP e l’ormai col-
laudato Spazio Ricerca, sotto il coordinamento di Mauro Donati e Cristiano Tomasi, che ha registrato 
la partecipazione di relatori e gruppi di studio in rappresentanza di Università da tre continenti. Alla 
dott.ssa Martina Audagna è stato conferito il premio per il miglior protocollo. 
 

  

  
 

 

Il pomeriggio del giovedì ha ospitato il Corso Pre-congressuale sul 
tema “Gestione estetica nella terapia implantare del paziente sano 
e parodontale “ del Prof Tidu Mankoo con il coordinamento affidato 

a Giano Ricci.  

 



In contemporanea si sono tenute le presentazioni de-
gli otto lavori finalisti al prestigioso Premio Goldman 
2017. Figure d’eccellenza nazionali in ambito clinico 
(Pierpaolo Cortellini) e della ricerca (Cristiano Toma-
si) ed un ospite internazionale di altissimo spessore 
(Kenneth Kornman) componevano la commissione 
valutatrice dei progetti di ricerca presentati.  
 

 
 
Dopo la consueta presentazione dei lavori, gli esaminatori hanno rivolto domande e chiesto di risol-
vere perplessità riguardo a vari aspetti della ricerca, metodologici e relativi alla originalità e rilevanza 
clinico/scientifica degli studi loro presentati. La ricerca di base ha visto trattare argomenti di grande 
interesse presente e futuro quali l’epigenetica, la genetica, il diabete e la adesione e differenziazione 
osteoblastica; mentre in ambito clinico quattro studi randomizzati hanno mostrato interessantissimi 
risultati su più conosciute e nuove strategie per il miglioramento delle condizioni parodontali. Il pre-
mio è stato poi attribuito nella mattinata del sabato nella cornice dell’Auditorium alla dott.ssa Farah 
Asa’ad per la ricerca di base al dott. Nicola Discepoli per la ricerca clinica. 
 

  
 
Venerdì il XVIII Congresso Internazionale ha aperto i battenti con la lettura inaugurale del Prof Marco 
Bussagli, “I denti di Michelangelo”, con i richiami all’iconografia medievale e rinascimentale del quin-
to incisivo, classicamente ritenuto simbolo di peccato, e ricorrente nella produzione del Maestro. 
  

   
 
La successiva Lectio Magistralis di Soren Jepsen ha riportato all’ambito numerico statistico ed ai valo-
ri preoccupanti dei dati di prevalenza della Parodontite, anche nelle sue forme più severe, associate 
ad altre gravi patologie sistemiche a carattere cronico infiammatorio: necessario mettere in atto una 
programmata prevenzione primaria della Parodontite e un approccio risk based alla prevenzione se-
condaria delle forme di parodontite trattate.  



Con il coordinamento di Maurizio Tonetti, Iain Chapple, Professore a Birmingham, ha accompagnato 
l’audience nella disanima delle varie modalità di programmi per controllo della malattia parodontale. 
Dopo di lui Kennet Kornman, professore statunitense fortemente impegnato nella ricerca di base sul-
le correlazioni tra parodontite, genetica ed età, si è soffermato sul valore di uno stile di vita corretto 
per la prevenzione delle patologie sistemiche infiammatorie croniche. Tomas Linkevicius ha affronta-
to il tema dei fattori predisponenti e causali nella prevenzione della peri-implantite. 
 

    
 
Con il coordinamento di Filippo Graziani, Leonardo Trombelli, Mario Aimetti e William Giannobile si 
sono succeduti nel pomeriggio sul palco per dibattere gli argomenti a loro affidati: diagnostichiamo 
precocemente la patologia, controlliamo il biofilm e rigeneriamo il tessuto andato perduto quando 

possibile. Con loro Lior Shapira sul tema “Rigenerazione ossea peri-implantare”.  

 

   
 

   
 

In occasione del Congresso è stato presentato il Testo Atlante di Parodontologia e Terapia Implan-
tare SIdP, un’imponente opera in due volumi, frutto del lavoro congiunto di prestigiosi Soci Attivi 
e Ordinari, destinato a diventare un prezioso riferimento per i Parodontologi di tutto il mondo. 

 
 
Nella giornata di sabato il Coordinatore Leonello Biscaro ha introdotto Christos Katsaros, il quale ha 
tenuto una relazione dal titolo “Terapia combinata orto-parododontale”: nella sua trattazione, il rela-



tore ha parlato del ruolo dell’ortodonzia moderna nel trattamento dei difetti ossei parodontali. Ha 
inoltre cercato di chiarire come il trattamento ortodontico, oltre a rappresentare un fattore di rischio 
nell’ambito dei trattamenti multidisciplinari, possa rappresentare una possibile opzione per risolvere i 
difetti dei tessuti molli parodontali. 
È stata poi la volta di Tidu Mankoo, il quale ha parlato di “Piano di trattamento e sequenza della te-
rapia nella riabilitazione implantare dei settori estetici” e di come e quando il ricorso agli impianti nel 
settore estetico rappresenti un’importante opzione terapeutica nel trattamento del paziente paro-
dontale. Ha chiarito il ruolo del timing dell’inserimento implantare nel successo estetico, evidenzian-
do inoltre come il ricorso ad incrementi del volume dei tessuti molli rappresenti un’opzione per mi-
gliorare i risultati nelle zone ad alta valenza estetica. 
 

   
 

Dopo la proclamazione di Ziad Sijari, vincitore del Premio Vogel (la nuova iniziativa SIdP per il miglior 
caso clinico parodontale), è stato conferito a Antonino Palazzolo il Premio Calandriello 2016 per la 
miglior tesi di laurea in odontoiatria e protesi dentaria.  
 

  
 
I lavori della mattinata si sono conclusi con la 
relazione del dr Alberto Fonzar, il quale ha par-
lato della “Riabilitazione protesica nel paziente 
parodontale”: l’esposizione ha enfatizzato come 
i denti con parodonto ridotto ma sano siano in 
grado di supportare con successo e per lunghi 
periodi di tempo una protesi fissa. Tuttavia 
l’ausilio degli impianti nella riabilitazione dei pa-
zienti affetti da malattia parodontale grave può 
costituire in taluni casi un’alternativa migliore 
nel rapporto costo-beneficio, non solo econo-
mico ma anche biologico.  

 



Nella sessione riservata agli Igienisti la Sala del Castello era gremita da più di 500 uditori. Giovan Pao-
lo Pini Prato ha coordinato i quattro relatori per discutere del ruolo dell’igiene orale professionale sui 
risultati a lungo termine della terapia parodontale di supporto nel paziente che invecchia. 
Kenneth Kornman, dagli USA, ha evidenziato l’importanza della prevenzione delle malattie sistemi-
che nel paziente anziano per la prevenzione della salute; a seguire Alberto Turri ha evidenziato il ruo-
lo del biofilm e come cambia con l’invecchiamento. 
 

   
 
Dopo l’assegnazione del Premio Cagidiaco a Silvia Rizzato che ha presentato il suo studio “Strategie 
motivazionali nel paziente diabetico”, è stato conferito a Marco Filippi il Premio Calandriello 2016 per 
la miglior tesi di laurea in igiene dentale, dal titolo “Il sanguinamento al sondaggio intorno agli im-
pianti dentali: analisi retrospettiva dei fattori associati” 
 

  
 
Per concludere la mattinata, Elisa Pierozzi ha affrontato il tema del mantenimento del paziente an-
ziano Giancarlo Agudio ha riportato la sua esperienza sul mantenimento a lungo termine nel tratta-
mento parodontale. 
 

  
 



Consentiteci di concludere presentandovi alcuni momenti del PERIOPARTY SIdP: una festa sempre 
più accattivante e ricca di sorprese!  
 

   

   
 
La SIdP da appuntamento agli Odontoiatri e agli 
Studenti del CLMOPD a Bologna per il Corso di 
Aggiornamento dal titolo “Parametri biologici e 
clinici per il successo implantare: come preveni-
re e gestire le complicanze” in calendario il 19 e 
20 maggio 

e a Odontoiatri, Igienisti Dentali, Studenti del 
CLMOPD e del CLID a Torino, il 13 e 14 ottobre. 
Corso di Aggiornamento “Il dente ‘gravemente 
compromesso’: parametri biologici e clinici per 
conservarlo o estrarlo” 

  
 
 
Segui SIdP sui Social!  
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